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Proposta n. 275 / 2020

PUNTO 32 DELL’ODG DELLA SEDUTA DEL 18/02/2020

ESTRATTO DEL VERBALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 22 / IIM del 18/02/2020

OGGETTO:
Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 897 del 20 Gennaio 2020 presentata dalla Consigliera
Cristina GUARDA avente per oggetto "CANTIERE SPV A CORNEDO VICENTINO (VI). VORAGINE IN
ALLARGAMENTO DESTA FORTE PREOCCUPAZIONE PER L'INCOLUMITA' DI LAVORATORI E
RESIDENTI. LA MAGISTRATURA E' STATA CHIAMATA IN CAUSA, LA REGIONE VENETO INTENDE
EFFETTUARE LE OPPORTUNE VERIFICHE? ".
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Gianluca Forcolin Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Federico Caner Presente
Cristiano Corazzari Presente
Elisa De Berti Presente
Elena Donazzan Presente
Manuela Lanzarin Presente
Roberto Marcato Presente
Giuseppe Pan Presente

Segretario verbalizzante Mario Caramel

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

ELISA DE BERTI

STRUTTURA PROPONENTE

AREA INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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OGGETTO: Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 897 del 20 Gennaio 2020 presentata dalla 
Consigliera  Cristina  GUARDA  avente  per  oggetto  "CANTIERE  SPV  A  CORNEDO 
VICENTINO  (VI).  VORAGINE  IN  ALLARGAMENTO  DESTA  FORTE 
PREOCCUPAZIONE  PER  L'INCOLUMITA'  DI  LAVORATORI  E  RESIDENTI.  LA 
MAGISTRATURA E' STATA CHIAMATA IN CAUSA, LA REGIONE VENETO INTENDE 
EFFETTUARE LE OPPORTUNE VERIFICHE? ".

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta:

In data 17 novembre 2019,  nel  corso dell’esecuzione dei  lavori  di  realizzazione del  by-pass di  servizio 
(tunnel  di  collegamento tra le  canne principali),  realizzato come opera provvisionale,  si  è  verificato un 
refluimento di materiale di ricoprimento della volta che ha comportato lo sgrottamento del materiale e la 
formazione di una dolina superficiale (fornello) del diametro di circa 10m e profondità massima di circa 4m.
L’evolversi  dell’evento  attraverso  la  manifestazione  di  segnali  in  tempi  successivi,  come  tipico  di  tali 
episodi in materiale di quelle caratteristiche geologiche, permetteva l’evacuazione delle maestranze in totale 
sicurezza,  mentre  non  si  manifestava  alcun  pericolo  per  i  cittadini,  in  quanto  viene  sempre  occupata 
temporaneamente edizione interdetta l’area soprastante lo scavo. Anche per i residenti dell’abitazione più 
prossima (proprietà Zaupa), e per i più vicini insediamenti di Contrada Cracchi, tutti posti ad oltre 200 ml 
dal punto di scavo, con si sono registrati problemi ne tecnicamente possono paventarsi criticità ad oggi.
Tuttavia la prosecuzione dei lavori porterà entro l’estate lo scavo a distanza ridotta da un fabbricato privato 
fino a circa 20 metri e ad una profondità di oltre 15 ml.
 
Per questo, al fine di garantire ogni possibile misura di sicurezza per i residenti di questa ultima abitazione 
interessata dai prossimi lavori di realizzazione dell’infrastruttura, di comune accordo con l’Ufficio tecnico 
del Comune di  Cornedo Vicentino e il  proprietario,  è stata avviata una ulteriore campagna di  carotaggi 
esplorativi  per ottenere informazioni  maggiormente dettagliate sulla situazione geologica dei  terreni che 
verranno interessati dagli scavi limitrofi al fabbricato in questione.
 
Contemporaneamente sono stati avviati,  già da questo autunno, contatti  diretti tra il Concessionario ed i 
proprietari dell’immobile, al fine di individuare la soluzione di maggior garanzia e sicurezza per il privato, 
valutando a scelta dello stesso sia l’allontanamento provvisorio durante le lavorazioni,  ovvero l’acquisto 
dell’immobile e spostamento definitivo del privato, sempre tutto a carico del concessionario.
 
A seguito di quanto sopra, si ritiene che i cittadini non corrano rischi.
 
Per quanto attiene la validità delle modalità costruttive e della tecnica utilizzata, è riscontrabile che il team 
di professionisti, piuttosto ampio, che segue l’opera, è composto da progettisti, direttore dei lavori e suoi 
assistenti, collaudatori, geotecnici e coordinatori della sicurezza, tutti professionisti esperti in opere simili. È 
inoltre necessario puntualizzare che gli incidenti sono avvenuti nella fase di realizzazione dell’infrastruttura 
con cedimenti non tanto della struttura, come a volte erroneamente riportato dalla stampa, fatto che avrebbe 
potuto preoccupare maggiormente, bensì del materiale sciolto non ancora sostenuto dalla volta definitiva. 
Semmai  pertanto sarebbe da indagare non tanto la qualità  dell’opera,  quanto la  idoneità della modalità 
costruttiva. È indubbio che in situazioni geologiche come quelle presenti lungo Pedemontana a Cornedo e 
Castelgomberto  la  scelta  di  una  galleria  artificiale.,  anziché  naturale,  avrebbe  potuto  offrire  maggiori 
garanzie per la fase di costruzione, riducendo notevolmente i rischi di costruzione. Purtroppo non è stato 
possibile adottare quella modalità poiché la zona è classificata come SIC di interesse comunitario. Pertanto 
le caratteristiche intrinseche dei luoghi e le opere da realizzare portano a poter affermare la possibilità che si 
verifichino  fenomeni  simili  a  quelli  già  avvenuti.  Tutti  gli  accorgimenti  assunti  contribuiscono  a 
minimizzare i rischi, ma non ve ne sono di idonei ad eliminarli in senso assoluto.
Infine, per la sicurezza del cantiere, controlli assidui sono svolti, mediante sopralluoghi diretti, dai tecnici di 
SPISAL, Ispettorato del lavoro e degli altri soggetti preposti.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

DELIBERA

 
1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'atto ispettivo richiamato in oggetto; 
2. di  incaricare  dell'esecuzione  del  presente  atto  la  Segreteria  della  Giunta  -  Direzione  Verifica  e 

gestione atti del Presidente e della Giunta. 
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta Regionale

f.to - Avv. Mario Caramel -
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